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OGGETTO: 
IMPEGNO DI SPESA QUOTA SPENDIG REVIEW DI COMPETENZA 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2026 
 
 
Vista la delibera di Consiglio comunale n. 29 del 29/09/2025 “Documento Unico di 
Programmazione (DUP) periodo 2026/2028 – Discussione e conseguente 
deliberazione (art. 270, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000); 
 
Vista la delibera di Consiglio comunale n. 42 del 28/11/2025 “Approvazione della 
nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) – periodo 
2026/2028 (art. 170, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000); 
 
Vista la delibera di Consiglio comunale n. 48 del 22/12/2025 “Approvazione del 
Bilancio di Previsione Finanziario 2026/2028 (art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 
10 D.Lgs. n. 118/2011); 
 
Vista la delibera di Giunta comunale n. 121 del 23/12/2025 “Approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione PEG – per il periodo 2026/2028 – parte contabile” con 
la quale sono stati assegnati ai responsabili di posizione organizzativa gli obiettivi 
per il periodo 2026/2028; 
 
Visti: 

• gli articoli 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000 che disciplinano funzioni e 
responsabilità dei Dirigenti e il conferimento di funzioni dirigenziali; 

• il Decreto sindacale di nomina n. 13 del 15/12/2025 con il quale è stato 
individuato il titolare di Posizione Organizzativa del Settore Entrate e Gestione 
del Bilancio per l’anno 2026; 

• l’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e l’art. 26 e seguenti del Regolamento 
Comunale di Contabilità che disciplinano le procedure di assunzione delle 
prenotazioni e degli impegni di spesa; 

• il D.Lgs. n. 118/2011; 

• il D.Lgs. n. 165/2001; 

• lo Statuto comunale; 

• il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

• il Regolamento di Contabilità; 

• l’apposizione del Visto di Regolarità Contabile, sottoscritto dal Responsabile del 
Servizio Finanziario, attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51 – 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Preso atto che non sussiste conflitto di interessi anche solo parziale, ne gravi ragioni di 
convenienza che impongono un dovere di astensione dall’esercizio della funzione di cui 
al presente provvedimento in capo all’istruttore dell’atto, né in capo al responsabile di 
posizione organizzativa firmatario dell’atto medesimo (Legge n. 241/90 art. 6bis); 
Dato atto inoltre che non sussiste conflitto di interessi anche solo potenziale, ne gravi 
ragioni di convenienza che impongono un dovere di astensione dall’esercizio della 
funzione di cui al presente provvedimento in capo al responsabile di posizione 
organizzativa firmatario dell’atto medesimo; 



IV_SETTORE - Servizio Finanziario 

 

Determinazione del IV_SETTORE n. 44 del 13/05/2026 

 

 
Richiamati i vigenti commi da 850 a 853 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020 (Legge di 
bilancio 2021), che recitano: 
“850. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in 
considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel 
rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more 
della definizione delle nuove regole della governance economica europea, 
le regioni e le province autonome assicurano, per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2025, un contributo alla finanza pubblica pari a 196 milioni di euro. 
Per i medesimi fini i comuni, le province e le città metropolitane assicurano 
un contributo alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro, per i comuni, e 
a 50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane, per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025. 
851. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da parte delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano  di cui al comma 850 è  effettuato,  
entro  il 31  maggio  2022, in sede di auto-coordinamento tra le  regioni  e  le  
province  autonome,  formalizzato  con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su  proposta  del  Ministro  dell'economia  e delle finanze, di concerto 
con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie; in assenza di accordo in 
sede di auto-coordinamento il riparto è effettuato, entro il 30 settembre 2022, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su  proposta  del  Ministro  
dell'economia  e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie, sulla base di un'istruttoria tecnica sugli obiettivi di 
efficientamento  condotta  dalla  Commissione  tecnica per i fabbisogni 
standard con il  supporto  del  Centro  interregionale  di  studi  e 
documentazione (CINSEDO)  e  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  
permanente  per  i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. 
852. Fermo restando l'importo complessivo di 196 milioni di euro annui del 
concorso alla finanza pubblica delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano di cui al comma 850, la quota del concorso delle regioni 
a statuto speciale e delle province autonome è determinata nel rispetto degli 
statuti speciali e delle relative norme di attuazione. Per la regione Trentino-
Alto Adige/Südtirol, per le province autonome di Trento e di Bolzano e per 
gli enti locali dei rispettivi territori, il concorso alla finanza pubblica è 
determinato ai sensi dell'articolo 79, comma 4-ter, del testo unico delle leggi 
costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui 
al decreto del presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. Per la 
regione Friuli Venezia Giulia e i relativi enti locali, il concorso alla finanza 
pubblica è determinato ai sensi del decreto legislativo 25 novembre 2019, 
n. 154. 
853. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da parte dei comuni, delle 
province e  delle città metropolitane di cui al comma 850 è  effettuato,  per  
ciascuno  degli anni 2024  e  2025, con decreto del Ministro dell'interno, di  
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze, da emanare entro il 
31 gennaio 2024,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato- città ed 
autonomie locali, in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto della 
spesa relativa alla missione 12 'Diritti sociali, politiche sociali e  famiglia'  degli 
schemi di bilancio degli enti locali, come risultanti dal rendiconto di gestione 
2022 o, in caso di mancanza, dall'ultimo  rendiconto  approvato,  trasmesso  
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alla  banca  dati  delle  amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data del 30 
novembre 2023. Per gli anni 2024 e 2025 le somme a qualunque titolo 
spettanti per ciascun anno a ciascun  ente  sono  erogate  al  netto  del 
rispettivo concorso alla finanza pubblica. In caso di incapienza si applicano le 
procedure previste all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228. Per la quota dei comuni appartenenti al territorio della regione 
Valle d'Aosta l'importo del concorso è versato dalla regione all'erario con 
imputazione sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, dell'entrata del bilancio dello 
Stato entro il 30 aprile di ciascun anno e, in mancanza di tale versamento, tale 
importo è trattenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze a valere sulle 
somme a qualsiasi titolo spettanti alla medesima regione. In caso di mancata 
intesa entro trenta giorni dalla data di prima iscrizione all'ordine del giorno della 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali della proposta, il decreto può 
comunque essere adottato. Ciascun ente accerta le entrate di cui ai periodi 
precedenti al lordo del contributo alla finanza pubblica e impegna tale spesa al 
lordo delle minori somme ricevute, provvedendo, per le entrate non riscosse, 
all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.”; 
 
Visto il D.M. del 29 marzo 2024 di riparto del concorso alla finanza pubblica, effettuato ai 
sensi del citato art. 1, commi 850 e 853, della Legge n. 178/2020, che prevede: 
“Per gli anni 2024 e 2025 le somme a qualunque titolo spettanti per ciascun 
anno a ciascun ente sono erogate al netto del rispettivo concorso alla finanza 
pubblica. 
Ciascun ente accerta le entrate di cui al periodo precedente al lordo del 
contributo alla finanza pubblica e impegna tale spesa al lordo delle minori 
somme ricevute, provvedendo, per le entrate non riscosse, all'emissione di 
mandati versati in quietanza di entrata; a tal fine utilizza il codice gestionale del 
Piano dei Conti Integrato U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti correnti al Ministero 
dell'economia in attuazione di norme in materia di contenimento di spesa”, con 
allocazione nella Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione, 
Programma 03, Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato, da associare alla COFOG 1.1 - Organi esecutivi e legislativi, 
attività finanziarie e fiscali e affari esteri. Per i comuni appartenenti al territorio 
della Regione Valle d’Aosta l’importo del concorso è versato dalla regione 
all’erario con imputazione sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, dell’entrata del 
bilancio dello Stato entro il 30 aprile di ciascun anno e, in mancanza di tale 
versamento, tale importo è trattenuto dal Ministero dell'economia e delle 
finanze a valere sulle somme a qualsiasi titolo  spettanti  alla medesima 
regione.”; 

 

Visto il D.M. del 14 giugno 2024 di rettifica del predetto D.M. del 29 marzo 2024; 
 
Visti i commi da 533 a 535 dell’art. 1 della Legge n. 213/2023 (Legge di bilancio 2024), 
che recitano: 
“533. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in 
considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel 
rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della 
definizione delle nuove regole della governance economica europea, i comuni, 
le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della 
Regione siciliana e della regione Sardegna assicurano un contributo alla 
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finanza pubblica pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2028, di cui 200 milioni di euro annui a carico dei comuni e 50 milioni di euro 
annui a carico delle province e delle città metropolitane, ripartito in proporzione 
agli impegni di spesa corrente al netto della spesa relativa alla missione 12, 
Diritti sociali,  politiche  sociali e famiglia, degli schemi di bilancio degli enti 
locali, come risultanti dal rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza, 
dall'ultimo rendiconto approvato e tenuto conto delle risorse del PNRR, 
approvato con decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin dell'Unione 
europea del 13 luglio 2021, come modificato ai sensi della decisione di 
esecuzione del Consiglio Ecofin dell'Unione europea dell'8 dicembre 2023, 
assegnate a ciascun ente alla data del 31 dicembre 2023, così come risultanti 
dal sistema informativo di cui all'articolo 1, comma 1043, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, nonché delle risorse assegnate ai sensi dell'articolo 1, 
commi 29 e 29-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Sono esclusi dal 
concorso di cui al periodo precedente gli enti locali in dissesto finanziario, ai 
sensi dell'articolo 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o in procedura di 
riequilibrio finanziario, ai sensi dell'articolo 243-bis del medesimo testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data del 1° gennaio 2024 
o che abbiano sottoscritto gli accordi di cui all'articolo 1, comma 572, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all'articolo 43, comma 2, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2022, n. 91. 
534. Gli importi del contributo alla finanza pubblica di cui al comma 533 a 
carico  di ciascun ente sono determinati con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 
marzo 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali. In  caso  di  mancata  intesa  entro  venti  giorni dalla data di prima 
iscrizione  all'ordine  del  giorno  della  Conferenza  Stato-città  ed autonomie 
locali della proposta di riparto delle riduzioni di cui al periodo  precedente,  il 
decreto è comunque adottato. 
535. Il contributo alla finanza pubblica, come determinato ai sensi del comma 
534, è trattenuto dal Ministero dell'interno a valere sulle somme spettanti a 
titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, per i comuni, e sulle somme spettanti a titolo 
di fondo unico distinto per le province e le città metropolitane di cui all'articolo 
1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Fermo restando quanto 
disposto dal periodo precedente, gli enti locali accertano in entrata le somme 
spettanti, rispettivamente, per i comuni a titolo di Fondo di solidarietà comunale 
di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e per le 
province e le città metropolitane a titolo di fondo unico di cui all'articolo 1, 
comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impegnano in spesa il 
concorso alla finanza pubblica di cui al comma 534 del presente articolo, 
provvedendo, per la quota riferita al concorso attribuito, all'emissione di 
mandati versati in quietanza di entrata. In caso di incapienza dei fondi di cui al 
periodo precedente, si applicano le disposizioni dell'articolo 1, commi 128  e  
129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.”; 
 

Visto il comunicato della finanza locale n. 2 del 4 luglio 2024 con il quale, al fine di 
consentire agli enti locali di provvedere tempestivamente agli adempimenti previsti dagli 
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artt. 175, comma 8, e 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL, si 
pubblicano i prospetti allegati al decreto interministeriale iscritto all’ordine del giorno 
della seduta della Conferenza Stato-città ed Autonomie Locali del 27 giugno scorso, ad 
oggi in corso di adozione, recante il riparto del contributo alla finanza pubblica previsto 
dal menzionato art. 1, comma 533, della Legge n. 213/2023; 

 
Rilevato che, dai predetti provvedimenti ministeriali, risulta che l’Ente deve assicurare il 
seguente concorso alla finanza pubblica: 
 

normativa Anno 2024 Anno 2025 Anno 
2026 

Anno 2027 Anno 2028 

Spending  informatica   
(comma 850 dell’art. 1 
della Legge n. 
178/2020) 

11.832,00 11.832,29    

 

 

 

spending review (art. 
1, comma 533 della 
Legge n. 213/2023) 

29.105,00 29.234,44 29.408,66 29.349,00 29.371,32

Totale 40.937,00 41.066,73 29.408,66 29.349,00 29.371,32
 

Considerato che si rende quindi necessario impegnare la spesa relativa al predetto 
contributo alla finanza pubblica e che occorre altresì disporre il giroconto dello stessa a 
valere sulle risorse spettanti all’Ente provvedendo all'emissione di mandati versati in 
quietanza di entrata, ed in particolare sul capitolo di entrata 450-10 “Fondo di solidarietà 
comunale, che risulta capiente; 
 
Ritenuto di procedere in merito con l’assunzione dei necessari impegni di spesa; 

 
DETERMINA 

 
1) di prendere atto delle somme relative al concorso alla finanza pubblica a carico del 

comune di Bentivoglio dall’esercizio finanziario 2026 all’esercizio 2028 di seguito 
indicate: 
 

normativa Anno 2024 Anno 2025 Anno 
2026 

Anno 2027 Anno 2028 

Spending  
informatica   
(comma 850 
dell’art. 1 della 
Legge n. 
178/2020) 

11.832,00 11.832,29 ======= ======= ======= 

 

 

 

Spending review
 (art. 1, 
comma 533 della 
Legge n.
213/2023) 

29.105,00 29.234,44 29.408,66 29.349,00 29.371,32

Totale 40.937,00 41.066,73 29.408,66 29.349,00 29.371,32
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2) Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i. e 
del principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, le  somme relative 
all’anno 2026, come di seguito indicato: 

 

Esercizio Finanziario 2026   

Cap./Art. 1010305-23 Descrizione Trasferimenti 
correnti al in 
attuazione di 
norme in materia di 
contenimento della 
spesa 

Missione/Programma 1/03 PdC finanziario U 1.04.01.01.020 

CIG  CUP - 

Creditore Ministero dell’Economia 

Causale Trasferimento corrente al Ministero dell’Economia in 
attuazione di norme in materia di contenimento della 
spesa  

Importo 29.408,66  

Modalità finan. - Finanziato da 
FPV 

- 

 
3) di girocontare, per le motivazioni in premessa, le somme di cui al punto 1) a valere 

sulle risorse spettanti all’Ente provvedendo all'emissione di mandati versati in 
quietanza di entrata, ed in particolare sul capitolo di entrata 450-10 “Fondo di 
solidarietà comunale”, che risulta capiente; 
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